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Cosa bolle in pentola

Un sondaggio lodato e stroncato

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

Ha
destato parecchio scalpore

la pubblicazione di un sondaggio

dal quale risulta che quasi la

metà dei militari ha subito nel corso del

servizio varie forme di violenza sessua-
lizzata. AH'indagine, commissionata dal

Servizio specializzato "Donne nell'eser-

cito e diversité" all'istituto specializzato

YouGov, hanno partecipato in forma

anonima 1126 militari (764 donne

e 362 uomini), nei primi tre mesi de!

2023. Le domande rivolte ai parteci-
panti vertevano sulle loro preoccupa-
zioni ed esperienze durante i'intero pe-
riodo di servizio, a partire dalla fine délia

scuola reclute. Lo studio fornisce per la

prima volta un'analisi estesa della di-

scriminazione e della violenza sessua-
lizzata neirEsercito svizzero in base al

sesso (compresa anche l'identità trans)

e aU'orientamento sessuale. Circa la

metà (49.6%) delle persone interstate
dichiara di essere stata discriminata.

Il 40.1% indica, come detto, di aver
vissuto della violenza sessualizzata

(dai comment! sessisti, agli sguardi e

ai toccamenti allusivi). La sessualiz-

zazione e la svalutazione delle donne
fanno parte, almeno in alcune parti,
della quotidianità dell'esercito. Più della

metà delle donne e un terzo degli

omosessuali hanno dichiarato di essere

stata vittima di molestie. Anche l'o-
mofobia e la transfobia sono descritte
da alcune persone partecipanti corne
all'ordine del giorno. In generale, la
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Cosa bolle in pentola

violenza sessualizzata verbale è la più
diffusa. Gli autori dello studio parlano
di "campanello d'ailarme". Solo il 13%

dei partecipanti ha detto di non avere
mai sperimentato situazioni di violenza

sessualizzata.

I! capo dell'esercito Thomas Süssli ha

detto di essere scioccato e che non
si possono tollerare discriminazioni a

sfondo sessuale o altri comportamenti
che ledono la dignità delle persone. E

che proprio per questo l'armata vuole

accelerare il cambiamento culturale fra
i propri ranghi con nuovi prowedimen-
ti. I campi d'azione sono sei. I primi tre

rappresentano le tre fasi della preven-
zione: individuare e prevenire tempesti-
vamente i comportamenti che portano
alla discriminazione e alla violenza

sessualizzata, conferire capacité di contraste

e ripristinare una situazione libera

da discriminazione e violenza. Sono in

corso di progettazione moduli d'istru-
zione per abilitare ulteriormente i militari

a lottare contra la discriminazione e la

violenza sessualizzata. II quarto campo
d'azione comprende misure per raffor-

zare i diritti delle vittime e proteggere i

testimoni. II quinto contiene misure atte

a migliorare le procedure di segnalazio-
ne dei casi disciplinari. Nel quadra del

sesto campo d'azione, i'esercito sta in-

tensificando la collaborazione con altre

organizzazioni, agenzie specializzate
esterne e gruppi di interesse, al fine di

scambiare conoscenze ed esperienze.

Diverse le reazioni. La Société svizzera

degli ufficiali ha detto che il comporta-
mento osservato è inaccettabile, che
le campagne di sensibilizzazione sono
presupposti essenziali per rafforzare la

crédibilité dell'esercito e che nell'attua-
zione di queste misure è comunque ne-

cessario un senso delle proporzioni: il

compito principale dell'esercito è quello
di rafforzare la sua capacité di difesa.

Da parte sua, l'Associazione delle
société militari svizzere parla di risultati

preoccupanti e in parte allarmanti e ac-

coglie quindi con favore le nuove misure

adottate dal comando dell'esercito,
convinta che queste accelereranno il

necessario cambiamento culturale.

Ma la questione è finita anche in po-
litica. Ii co-presidente del PS Cédric

Wermuth ha definite I'esercito Torga-
nizzazione più pericolosa per le donne

e i queer in Svizzera", mentre il Gruppo

per una Svizzera senza esercito ha

parlato di un'istituzione "profonda-
mente patriarcale, piena di sessismo e

discriminazione". Da parte sua, la

présidente dalla Commissione della politi-

ca di sicurezza degli Stati, la lucernese

Andrea Gmür (Centra), ha detto che

I'esercito dovrebbe assumera un ruolo

pionieristico nel sensibilizzare I'opinione

pubblica.
AI contrario, il consignera nazionale

UDC vailesano Jean-Luc Addor (ca-

pitano) ha stroncato il sondaggio su

tutta la linea. Perché, si è chiesto, il

Dipartimento délia difesa sta stanziando

risorse per uno studio caratterizzato da

"evidenti difetti metodologici e risultati

esagerati", fornendo cost ai critici
dell'esercito munizione inaspettata per
screditarlo? Ancora più préoccupante,
ha detto a nome del partito, è "l'ap-
provazione acritica" di questi studi da

parte del capo dell'esercito. Ma quali
sarebbero gli errori metodologici che

compromettono la validité dei risultati?
Il deputato ne cita alcuni. Il campiona-
mento, con una sovrarappresentazione
delle donne; la partecipazione su base

volontaria, che ha "probabilmente di-

storto" le risposte verso individui con

opinioni forti o esperienze dirette di

molestie, aumentando artificialmente i

tassi segnalati; definizioni troppo ampie
che accomunano gli incidenti minori,

come gli scherzi con le violazioni gravi,
distorcendo i dati e impedendo di

distinguera i diversi gradi di gravité; l'as-

senza di controlli per le risposte doppie
o anonime, con la possibile sovrastima
dei tassi di molestie. Insomma, lo studio

non sarebbe un esame oggettivo
quanto piuttosto un mezzo per rafforzare

una "narrazione puramente ideo-

logica" all'insegna del wokismo.
L'esercito condurrè un'altra indagine
sulla discriminazione e la violenza
sessualizzata nel 2027. A parte gli attacchi
motivati politicamente, terré conto delle

osservazioni critiche sui metodi d'inda-
gine?
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